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La diplomazia greca di Papandreu privile
gia il dialogo rispetto alla politica di forza 

^ Un,periodo tji intensa atti: 
vita diplomatica è cominciato 
per Andreas Papandreu, il pri
mo ministro socialista greco, 
dopo il voto di fiducia, già 
scontato, del Parlamento di A-
tene alte dichiarazioni pro
grammatiche del suo governo. 
Negli incontri con i leaders oc
cidentali — net giorni scorsi al 
vertice di Londra della CEE, e 
poi a quello della NATO, che si 
terrà tra breve a Bruxelles — 
Papandreu espone i problemi 
cruciali della nuova politica e-
stero del suo Paese. Una poli
tica che capovolge i tradiziona
li indirizzi degli ultimi cin
quantanni ed è forte, per la 
prima volta; dell'appoggio del
la stragrande maggioranza del 
popolo. Non si può iinorare 
che pròprio intorno a quésti 
problemi il PASOK aveva svi
luppato la sua campagna elet

torale, ottenendo quel consen
so e quella vittoria che deter
minano /'«anomalia * della po
litica estera grecò. i">- • - \ ': - : ••• 

• Non a caso Papandreu con
testa oggi soltanto la decisione 
dei suoi predecessori di ripor
tare la Grecia nella organizza
zione militare della NATO. Ne 
era uscita nel 1974 per prote
stare . contro • l'inerzia Ì della 
NATO di fronte alla aggressi
vità della Turchia che aveva 
occupato il 40% del territorio 
di Cipro, dopo il fallito 'golpe» 
dei 'colonnelli di Atene» con
tro Makarios. Oggi, afferma 
Papandreu, la Grecia non è 
minacciata dai suoi vicini set
tentrionali, la ' Bulgaria '•' e 
l'URSS, per cui nel 1947dovet
te accettare la 'dottrina Tru-
man». Se la NÀTO, accusata 
dai greci di aver perfino prepa
rato la dittatura militare del 

Aperta la lotta 
per succedere 
a Urho Kekkonen 
I partiti designano i candidati per questa 
nuova prova del «cuscinetto ; Finlandia» 

I partiti politici finlandesi 
hanno nominato in questi gior
ni i rispettivi candidati ufficiali 
alla presidenza della Repubbli
ca e hanno presentato le liste 
per la scelta dei 301 «grandi e-
lettori* che entro il mese di gen
naio decideranno chi dovrà as
sumere l'eredità di Urho Kek
konen, dimissionario dalla fine 
di ottobre per ragioni di salute. 
Per la formazione della rosa e 
delle liste i partiti hanno lavo
rato durante tutto il mese di 
novembre; alcuni,' in base al 
proprio statuto hanno fatto ri
corso anche a congressi straor
dinari; per altri è bastata l'indi
cazione dei rispettivi comitati 
centrali e degli altri organismi 
dirigenti. Particolare interesse 
rivestono le nomine compiute 
dalle forze della coalizione go
vernativa, socialdemocratici, 
centristi Lega democratica e 
del popolo finnico (compren
dente i comunisti) e popolari-
svedesi. 

II Partito di centro — lo stes
so del presidente Kekkonen — 
ha indicato Johannes Virolai-
nen, vicepresidente della Unio
ne interparlamentare. Al con
gresso straordinario tenutosi 
nella città di Kupio la sua can
didatura è stata appoggiata da 
2.666 voti contro i 1.365 andati 
all'ex ministro degli Esteri Ahti 
Karjalainen, che e anche presi
dente della Commissione com
merciale mista fìnno-sovietica. 
Questo scontro interno al parti
to di centro ha avuto ampi echi 
nella stampa e negli ambienti 
politici in quanto Karjalainen è 
diffusamente riconosciuto co
me il garante più sicuro della 
politica estera finlandese fon
data sull'ultra trentennale trat
tato di amicizia con l'Unione 
Sovietica. Il suo nome, tutta
via, è tuU'altro che scomparso 
dì scena. 

Il partito socialdemocratico 
propone Mauno Kotvisto, pri
mo ministro e facente funzioni 
di presidente. 

Quello di Rivisto Kalevi, 40 
•Miai, docente universitario di 
eciene» politiche e il none indi. 
ceto dopo un empio dibattito 
dal cornitelo cernirne dalla Le

ga democratica, della quale è 
presidente: Kakvi non è mem
bro del Partito'comunista fin
landese, la massima forza poli
tica che aderisce alla Lega con 
altre formazioni minori: Il par
tito della minoranza etnica sve
dese sostiene Jan Magnus Jon-
sson; direttore del giornale Hu-
fwudagbiadei.; 1 conservatori, 
che sono la più gròssa forza di 
opposizione presentano Harry 
Holkeri; i liberali M signora Si
bila Helvi, vicesegretario gene
rale delle Nazioni Unite. L'ele
zione del presidente è, come è 
noto indiretta. Gli elettori sono 
chiamati per il 17 e 18 gennaio 
a scegliere un collegio dì 30} 
membri (il trecentounesimo è 
stato aggiunto di recente per 
garantire la formazione di una 
maggioranza assoluta) compo
sto da esponenti politici, di for
ze sociali, parlamentari, ammi
nistratori locali, che il successi
vo giorno 26 dovrà riunirsi nel
la sede del Parlamento per la 
elezione vera e propria del pre
sidente. E in questa circostanza 
che, attraverso accordi e com
promessi tra le forze politiche, 
si giungerà alla nomina. - • 

Gli ultimi sondaggi, effettua
ti quando ancora i partiti non 
avevano completato la rosa dei 
candidati, attribuiscono al pre
mier Mauno Koivisto il 54 <V 
de! favore popolare. Ed è vero
sìmile che la scelta avvenga tra 
lui e il candidato centrista viro-
lainen, anche se non sono da e-
«eludere colpi di scena. Per pa
rare ì colpi che potrebbero ve
nirgli dal rivale «interno* e per 
dissipare le apprensioni recen
temente manifestate dai sovie
tici per il futuro dell'amicizia 
con fa Finlandia, Virolainen si è 
affrettato a garantire con pub
bliche dichiarazioni che se ver
rà eletto, la politica estera del 
paese non muterà. Non muterà 
quella che suole chiamarsi la li
nea Paasakivi-Kekkonen. Nes
sun candidato e nessun partito, 
in ogni caso, mette in discussio
ne tale linea che ha costituito 
per le Finlandia une jreranzia 
di rndìpendenxa e per fEuropo 
un puntò di riferimento della 
distensione. 

. Angolo Mraochfora 
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1967, non è disposta a garanti
re oggi le frontiere orientali 
della Grecia, minacciate dall' 
espansionismo di 'Ankara," a 
che serve restare nella organiz
zazione militare dell'alleanza, 
che per di più ostacola i rap
porti con i paesi balcanici vici
ni e con il mondò arabo? Que
sta è la domanda di fondo che 
ha assunto nuovo valore dopo 
che H governo Papanfreu s'è 
opposto alla decisione della 
CEE di partecipare alla forza 
multinazionale nel Sinai. 

Ma c'è qualcosa di più pro
fondo. In base ad accordi se
greti con il governo di Washin
gton, in Grecia, sin dal 1952 vi 
sono depositate testate nu
cleari. Cogliendo lo spirito del 
vasto movimento pacifista che 
si sta sviluppando, Papandreu 
chiede che tutte le armi nu
cleari siano evacuate dal terri
torio greco, a prescindere dai 
rapporti che si stabiliranno 
con la NATO e dal futuro delle 
basi USA, Si tratta di un'ini
ziativa unilaterale, dicono ad 

| Atene, che mira a facilitare la 
trasformazione dei Balcani in 
zona denuclearizzata. • " ' 

Quanto al futuro delle basi 
americane, estremamente, im
popolari,'Papandreu ha riba
dito nelle sue dichiarazioni 
programmatiche la decisione 
del governo di Atene di ripren
dere nei prossimi mesi le trat
tative interrotte con Washin
gton. L'obiettivo finale di Ate
ne resta quello dello smantel
lamento definitivo delle basi a-
mericane; ma, nell'attuale 
complessa situazione interna' 
zionate, questo è un obiettivo 
lontano. Il governo di Atene 
insisterà quindi per assicurar
si il pieno controllo e la super
visione delle attività delle basi. 
Oltre alla revisione annuale 
degli accordi, la- Grecia riven
dica il diritto di poterli abroga
re e di sospendere l'attività 
delle basi, qualora venissero le
si gli interessi nazionali del 
paese: la salvaguardia , della 
sua indipendenza, la sua sicu
rezza, oppure i suoi rapporti 
con i paesi vicini. 

Infine, la Grecia .chiede un 
nuovo rapporto con la CÈE, 
che tenga conto delle debolezze 
strutturali della sua economia. 
Pur rimanendo, quindi nella 
NATO e nella CEE, nel rispet
to delle sue alleanze, la nuòva 
diplomazia greca cerca di im
postare una politica di pace 
che rafforzi la propria tndi-
pendenza e allo stesso tempo 
promuova una nuova.politica 
europea. Antonio Solaro 
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Baltico denuclearizzato 
Dalla Svezia nuove idee 
Dopo le acute tensioni per il sommergibile sovietico non sono più 
solamente i socialisti a voler rilanciare il neutralismo attivo 

«Un Nord libero dagli arsenali nucleari con
solida la sicurezza della Svezia e degli altri 
paesi scandinavi... e noi pensiamo che ciò va* 
da visto nel contesto europeo. È per questo che 
considero le trattative di Ginevra tra le due 
superpotenze, un testo di estrema importanza 
per verificare la volontà di procedere ad un 
tale progetto». Lo ha dichiarato il ministro de
gli Esteri svedese, Ola Ullsten. E con questo 
intervento la crisi aperta dal caso del sommer
gibile sovietico assume tre novità rilevanti: 
rende contigue, se non unitarie, le posizioni 
del centro politico e della sinistra; ripropone la . 
denuclearizzazione ad un livello più alto, quel
lo di un pieno coirt volgimento europeo; isoli il ' 
moderatismo, che-punta a rifugiarsi-sotto T 
ombrello americano. 

• La forma e i tempi scelti dal ministro degli 
Esteri, per riportarsi nell'alveo della neutrali» 
tà attiva, la dicono lunga sulle incidenza, ne
gativa che la rischiosa avventure sovietica he 
prodotto sul sistema dei partiti e sul progetto 
più avanzato della sicurezza baltica. Intanto, 
siamo di fronte non ad une dichìaraziohe di 
governo, ma a quelle di un suo ministro, an
che se presumibilmente concordata per le gto*. 
balità dell'analisi riprodotte. 

Poi, essa è venuta dopo il «caso Gustafsson», 
ministro della Difesa, college di partito di Fàl-
ldin e falchette imbalsamato, come lo defini
scono i suoi avversàri. Infatti; non è riuscito a 
muoversi, malgrado le irritate ma sempre in
dirette pressioni del primo ministro, da una 
battuta che ha rischiato di fare andare a picco 
il governo. «Noi siamo neutrali sì, ma quando 
ce n'è bisogno, sappiamo con chi stare», aveva 
detto allùdendo, appunto, all'ombrello atomi
co NATO. -•..'."':-•;• 

Il dibattito parlamentare, subito richiesto 
da socialdemocratici e comunisti per veder 
chiaro in una af fermariohe che smentiva con 
allegrìa atti di govèrno e tradizioni consolida
te, ha rappresentato, forse, il momento più 
imbarazzante della carriere politica di Fai-
Min. Egli, infatti, non ha né approvato né ne
gato le parole del responsabile della Diresa; le 
ha, più semplicemente,-ignorate con un abile 
esercizio di acrobazìa, che pero non he diverti
to un parlamento abituato a chiedere di conto 
sulle attività di governo. 

<km il suo pacato discòrso, dunque, Ullsten 
sì è posto direttamente in contatto con una 
opinione pubbtfca.altarmata per la ; 

del paese, ma anche per la tenace ambiguità 
del primo ministro. E non lo ha fatto per ri
durre il caso Gustafsson ad incidente seconda
rio del dibattito politico. Anzi. Nei fatti, con 
puntigliosità e buona memoria delle dichiara
zioni programmatiche di tutti i governi Fàl-
Win, Ullsten ha rovesciato la sbrigativa conce
zione della neutralità svedese del suo collega 
alla Difesa. 

Noi viviamo nel Baltico — ha detto in so
stanza il ministro degli Esteri — cioè un cati
no presumibilmente pieno di arsenali nuclea
ri, anche di quei dispositivi strategici che ab
biamo considerato fino a ieri di tipo conven
zionale. Questa è la conclusione più importan
te che-possiamo trarre dall'affare del sommer-
Subite sovietico. Ma questo vuol dire anche che. 
I disarmo nucleare del Baltico dovrà assume

re dimensioni ben più ampie di quelle previ
ste. E siccome l'osservazione di Ullsten è fatta 
guardando a due sistemi miliUri contrapposti 
— «che ci fossero missili atomici sugli incro
ciatori NÀTO e del Patto di Varsavia era noto», 
ha specificato, «mal che potessero aggredire 
con sommergibili provvisti di offesa nucleare 
è stafa per noi una sorpresa» — il disarmo 
baltico si persegue restringendo e non allar
gando la'superficie dei due ombrelli. 

Il governo svedese è ormai diviso in gruppi 
che. non tentano neppure di nascondere reci
proche ostilità: adesso gli epigoni dell'orgo
glioso blocco conservatore si preparano a scel
te politiche diverse del disastrato centro-de
stra. Ed il più dinamico che si intrawede è 
proprio il lento avvicinamento dei. libérali ai 
socialdemocratici, globale in politica estere, 
parziale ma significativo in politica economi
ca: L'intervista di Ullsten propone ranche qué
sta chiave di lettura. Lo ha capito Bòhman, 
che esprime inconsueta aggressività persona
le nei confronti di Ullsten. Lo téme FaUdin. È 
una prudente convergènza che si comincia a 
tener d'occhio, soprattutto guardando al fatto 
che ì rilievi demoscopici danno costantemente 
il Partito comunista in calo e a quoto 4 per 
cento, un punto sotto il livello necessario ad 
entrare in Parlamento. Le elezioni politiche 
ordinarie si terranno il prossimo anno e j so
cialdemocratici faranno il possibile per non 
rimanere soli nella eventualità che tornino ed 

partito di governo. 

Sctrgio Talenti 

Martedì Danimarca al voto 
I 
Il pesante attacco conservatore alla politica economica e sociale 
del premier Jorgensen - L'ultimo bastione del «modello nordico» 

- L'ondata liberista sfa per 
raggiungere, infine, anche la 
cittadella socialdemocratica di 
Copenhagen? Il partito del 
premier Anker Jorgensen, al 
governo del paese dal 1971 — 
da solo o in coalizione con for
mazioni •borghesi» — si ap
presta ad affrontare la consul
tazione elettorale anticipata 
dell'8 dicembre in una situa
zione di forte pressione restau
ratrice dopo che nel settembre 
scorso anche il bastione laburi
sta di Osto aveva ceduto, capo
volgendo. nell'area scandinava 
propriamente detta, quei rap
porti di forza che ancora ga
rantivano la sopravvivenza di 
governi socialdemocratici. 
Mentre socialismi e forze di si-

[nistra vanno al governo in 
Francia e in Grecia, nella par
te nordica del continente l'of
fensiva conservatrice non i an
cora placata. 

I sondaggi prevedono un ar
retramento anche dei socialde
mocratici danesi (69 seggi al 
Fotketing su 175), che inoltre 
hanno governato il paese in 
questi undici anni in condizio
ni assai difficili, in quanto non 
hanno mai goduto né di mag
gioranze assolute ni di mag
gioranza di sinistra. Tant'i ve
ro che dal 1971 non una sola 
legislatura i stata portata a 
termine. 

A suffragare l'ipotesi di un 
arretramento socialdemocrati
co ci sono anche i risultati delle 
amministrative di metà no
vembre, che hanno visto una 
loro sensibile flessione a van
taggio dei socialisti popolari 
(ai parlamento di Strasburgo 
aderiscono al gruppo comuni
sta) e dei socialisti di sinistra i 
quali hanno anche rosicchiato 
neWorticello del Partito comu
nista (fuori dal parlamento 
nazionale dal 1979 per non a-
ver raggiunto il quorum del 2 
per cento). Conservatori e libe
rali hanno registrato un pro
gresso a scapito dei sempre mi
nacciosi -qualunquisti» dell' 
avvocato Glistrup (un fenome
no sconosciuto negli altri paesi 
dell'area). 

Ci tuttavia da • registrare 
che la presenza alte ammini
strative di numerose liste as
senti sul piano nazionale non 
consente di ipotizzare una ri
petizione del risultato nelle e-
lezioni legislative e che anche i 
sondaggi che precedettero la , 
consultazione del 1979 davano 
il partito di Anker Jorgensen 
in regresso, mentre registrò 
addirittura una forte avanza
ta. ..i.. .-

Ma questa volta la caduta 
del governo che ha reso neces
sarie le elezioni anticipate è 
avvenuta in circostanze è per 

cause assai significative per, 
quel che riguarda questo ulti
mo episodio della «crut-dei 
modello scandinavo». Il mono
colore minoritario socialdemo
cratico era sostenuto dar una 
maggioranza della quale face
vano parte centristi, radicati e 
cristiano-popolari. Il tema del
la rottura era stata la politica 
economica, in particolare la 
costituzione e la destinazione 
dì quei -fondi delle assicura
zioni e delle pensioni» che, sia 
pure sulla base di una filosofia, 
se possibile ancor più pragma
tica, si ispirano al suggerimen
to dell'economista svedese Ru
dolf Maydner. In Svezia i re
centi congressi dei sindacati 
(LO) e del Partito socialdemo
cratico hanno avuto questo te
ma al centro della discussione, 
pcrchi i 'fondi» sono conside
rati come uno strumento es
senziale del bilancio dell'eco
nomia, in una prospettiva di 
progresso verso la socializza
zione. Anker Jorgensen. con 
minor clamore, li aveva già de
stinati a risanare le difficoltà 
in cui versa l'apparato produt
tivo danese, specie nel settore 
dell'edilizia e in quella deU'm-

f ricottura. Ma le polemiche tu
tto apertesi lo hanno travolto. 

più 

al lavoro, a casa, 
a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
ia del cioccolato 

F E R R E R Ò espresso liquido in fine cioccolato 
r» . . i 

senza zuccheri cariogeni 
pastiglie ricche 
" sostanze balsamiche 

NATURALI 

ROSSO gola fresca 
GIALLO voce chiara 
VERDE respiro febero 

BENTAStL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA Distribuito da: 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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